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Ris t ru t t u r az ione de l l 'Ente naz ionale i ta l iano per il t u r i s m o ( E N I T ) 

ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di legge 
relativo alla « Ristrutturazione dell'Ente na
zionale italiano per il turismo », elaborato 
dalla Regione Toscana d'intesa con altre Re
gioni, nasce dalla considerazione che l'attua
le struttura politica, amministrativa ed ope
rativa dell'Ente stesso, è inadeguata rispet
to alle esigenze nuove che contraddistinguo
no il fenomeno turistico. 

La domanda e l'offerta turistica, infatti, 
hanno assunto dimensioni tali, dal punto di 
vista qualitativo e quantitativo, per cui oc
corre una diversa, puntuale e rapida acquisi
zione di ogni elemento di conoscenza del fe
nomeno e, di conseguenza, l'adozione di nuo
vi strumenti programmatici, promozionali ed 
operativi. 

La struttura e la gestione dell'ENIT, di 
conseguenza, devono essere rinnovate me
diante la più ampia e sostanziale partecipa
zione delle Regioni nonché delle componenti 

sociali fruitrici e parti attive del fenomeno 
turistico, inteso non solo dal punto di vista 
economico ma anche da quello sociale. 

È indubbio, ed è anche superfluo sottoli
nearlo, che la ristrutturazione di cui al di
segno di legge in oggetto costituisce il natu
rale adeguamento del quadro istituzionale 
pubblico del settore turistico alla nuova 
realtà politico-costituzionale che assegna alle 
Regioni stesse il ruolo di legittime protago
niste, a pieno titolo, in materia turistica. 

Il disegno di legge in oggetto, oltre ad ispi
rarsi ai princìpi sopra esposti, risponde an
che a quanto previsto dall'articolo 3, ultimo 
comma, del decreto del Presidente della Re
pubblica 14 gennaio 1972, m. 6, che prevede 
espressamente che « con legge della Repub
blica si provvedere al riordinamento dell'En
te nazionale italiano per il turismo per assi
curare la rappresentanza delle regioni negli 
organi -amministrativi dell'Ente ». -
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'Ente nazionale italiano per il turismo 
(ENIT) ha sede in Roma e personalità giuri
dica di diritto pubblico. 

Art. 2. 

L'Ente svolge propaganda all'estero per la 
più efficace e produttiva affermazione del
l'offerta turistica italiana sul mercato inter
nazionale e provvede al Goordinamento delle 
attività promozionali all'estero degli organi
smi pubblici a carattere nazionale. 

A tale scopo l'Ente: 
a) promuove, attua e coordina le più ido

nee iniziative pubblicitarie, promozionali e 
di diffusione delle informazioni rivolte ai 
mercati turistici internazionali; 

b) istituisce e gestisce delegazioni e uffi
ci di corrispondenza all'estero; 

e) raccoglie ed elabora dati statistici sul 
movimento turistico, attua studi, indagini e 
ricerche di mercato per l'acquisizione dei ne
cessari elementi conoscitivi. 

Art. 3. 

Sono organi dell'Ente: 
a) il presidente; 
b) i due vice-presidenti; 
e) il Comitato esecutivo; 
d) il Consiglio di amministrazione; 
e) il Collegio dei revisori. 

Art. 4. 

Il presidente dell'Ente italiano per il tu
rismo è eletto dal Consiglio di amministra
zione tra i suoi membri e dura in carica 
quattro anni. Il decreto di nomina è emana
to dal Presidente della Repubblica su pro-
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posta del Presidente del Consiglio dei mi
nistri. 

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Ente, convoca e presiede il Consiglio di 
amministrazione ed il Comitato esecutivo. 

Nei casi di necessità ed urgenza può adot
tare i provvedimenti di competenza del Co
mitato esecutivo, al quale gli stessi vengono 
comunicati per la ratifica nella prima riu
nione successiva. 

Art. 5. 

Il Consiglio di amministrazione dell'Ente 
elegge tra i suoi membri due vice presidenti 
ai quali sono attribuiti, con lo statuto, com
piti che esercitano secondo le modalità fis
sate dallo statuto stesso e compiti eventual
mente delegati dal presidente. 

Uno dei due vice presidenti, indicato dal 
Comitato esecutivo, sostituisce il presidente 
in caso di assenza o di impedimento. 

Art. 6. 

Il Comitato esecutivo è costituito, oltreché 
dal presidente e dai due vice presidenti, da 
altri sei componenti eletti in seno al Consi
glio di amministrazione. 

Il Comitato esecutivo adotta i provvedi
menti necessari per la realizzazione dei pro
grammi di attività stabiliti dal Consiglio di 
amministrazione ed in particolare delibera: 

a) gli impegni di spesa; 
b) gli aoquisti e le alienazioni di beni 

immobili e le locazioni ultranovennali; 
e) le accettazioni di lasciti e di dona

zioni; 
d) le liti attive e passive; 
e) ogni altro atto che ad esso sia deman

dato per delega dal Consiglio di amministra
zione. 

Art. 7. 

Il Consiglio di amministrazione è nomina
to con decreto del Presidente della Repubbli-
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ca su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri ed è composto: 

a) da un componente delle Giunte delle 
Regioni a statuto ordinario ed a statuto spe
ciale e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, incaricato del settore del turismo; 

b) da cinque rappresentanti rispettiva
mente dei Ministeri degli affari esteri, del 
bilancio e della programmazione economica, 
del commercio con l'estero, del turismo e 
dello spettacolo, del tesoro; 

e) da tre rappresentanti delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori più rappresen
tative; 

d) da tre rappresentanti dei datori di la
voro appartenenti ai settori di attività mag
giormente. interessati al movimento turi
stico; 

e) da un rappresentante dell'Associazio
ne nazionale dei comuni d'Italia (ANCI); 

/) da un rappresentante dell'Unione delle 
province d'Italia (UPI); 

g) da tre rappresentanti designati rispet
tivamente 'uno dall'Alitalia, uno dalla FIN-
MARE, uno dalle Ferrovie dello Stato; 

h) da un rappresentante del personale. 

Il Consiglio di amministrazione dura in ca
rica quattro anni. 

Nel caso che la comunicazione di designa
zione dovesse tardare oltre 90 giorni dalla 
data di notificazione della richiesta, il prov
vedimento di nomina viene emanato relati
vamente ai componenti designati, con riser
va di successiva integrazione. 

Art. 8. 

Al Consiglio di amministrazione è attribui
to il compito di: 

a) deliberare le direttive generali dell'En
te e la formulazione dei programmi di atti
vità annuali e pluriennali; 

b) approvare i bilanci preventivi, le rela
tive variazioni ed i conti consuntivi; 

e) deliberare l'ordinamento dei servizi e 
la istituzione delle delegazioni e degli uffici 
di corrispondenza all'estero; 
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d) deliberare il regolamento giuridico ed 
economico del personale; 

e) deliberare il regolamento di ammini
strazione e contabilità. 

Lo statuto dell'Ente è adottato dal Consi
glio di amministrazione entro sei mesi dalla 
sua prima costituzione ed è approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica su 
proposta del Presidente del Consiglio dei mi
nistri, 

Art. 9. 

Il controllo della gestione dell'Ente è de
mandato ad un Collegio dei revisori, nomi
nato con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Presidente del Consi
glio dei ministri. Il Collegio è composto di 
tre membri di cui uno, che lo presiede, desi
gnato dalla Presidenza del Consiglio dei mi
nistri, uno dal Ministro del tesoro e uno de
signato dal Consiglio di amministrazione del
l'Ente. 

I revisori durano in carica quattro anni. 

Art, 10. 

II direttore generale è nominato dal Con
siglio di amministrazione con l'osservanza 
delle disposizioni regolamentari di cui all'ar
ticolo >8, lettera d), tra le persone che abbia
no una specifica competenza tecnica, econo
mica e giuridico-amministrativa, in relazione 
ai compiti dell'Ente. 

Il direttore generale partecipa alle riunio
ni del Consiglio di amministrazione e del Co
mitato esecutivo esplicando le funzioni di 
segretario con diritto di voto consultivo. 

Il direttore generale cura là esecuzione 
delle deliberazioni degli organi dell'Ente, so-

, vrintende all'attività di tutti gli uffici del
l'Ente, esegue ogni altro compito che gli sia 
attribuito dagli organi dell'Ente. 

Art. 11. 

L'esercizio finanziario dell'Ente inizia il 1° 
gennaio e termina il 31 dicembre di ogni 
anno, 
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Alle spese per il funzionamento l'Ente 
provvede con: 

a) contributo dello Stato; 
b) contributi di organismi ed enti pub

blici; 
e) proventi patrimoniali e di gestione; 
d) altre entrate eventuali. 

Art. 12. 

A decorrere dall'anno 1974 lo stanziamen
to annuo relativo al contributo dello Stato 
a favore dell'Ente, di cui alla lettera a) del
l'articolo precedente, è determinato in lire 
12 miliardi che devono essere erogati all'ini
zio di ogni esercizio finanziario. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge in lire milioni per l'an
no finanziario 1974 si provvede quanto a 
lire con corrispondente riduzione del 
fondo di cui al capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del teso
ro e quanto a lire con riduzione dei 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 
per l'anno medesimo e corrispondenti per gli 
esercizi successivi. 

Art. 13. 

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o 
diritto in genere, escluse le tasse postali, te
legrafiche e telefoniche, l'ENIT è parificato 
alle Amministrazioni dello Stato. 

Art. 14. 

La gestione finanziaria dell'ENIT è sotto
posta al controllo della Corte dei conti, ai 
sensi e secondo le modalità di cui alla legge 
21 marzo 1958, n. 259. 

Art. 15. 

Il Presidente della Repubblica, su propo
sta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e su conforme deliberazione del Consiglio 
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stesso, può procedere, per accertate e gravi 
irregolarità attinenti al funzionamento del
l'Ente, allo scioglimento del Consiglio di am
ministrazione ed alla nomina di un com
missario. 

La ricostituzione del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Ente è effettuata entro il ter
mine di sei mesi dallo scioglimento. Tale ter
mine può essere prorogato di tre mesi per 
una sola volta. 

Art. 16. 

All'entrata in vigore della presente legge 
ed in attesa dell'espletamento delle formali
tà relative alla nomina del Consiglio di am
ministrazione di cui all'articolo 7, il Presi
dente del Consiglio dei ministri nomina un 
commissario straordinario, su conforme de
liberazione del Consiglio dei ministri, con il 
compito di assicurare il regolare funziona
mento dell'Ente. 

La durata del mandato del commissario 
straordinario è di quattro mesi. 

Art. 17. 

Il decreto del Presidente della Repubblica 
27 agosto 1960, n. 1041, recante il riordina
mento dell'Ente nazionale italiano per il tu
rismo (EiNIT) ed ogni altra norma ad esso 
conseguente e comunque in contrasto con la 
presente legge sono abrogati. 


